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L’anno millenovecentonovantotto il giorno ventotto del mese di Ottobre alle ore 15:00, convocato dal Presidente nelle forme prescritte dalla Legge, il Consiglio Provinciale si è riunito nella sala delle proprie sedute, per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.





Presiede CORSINI ENRICO, Presidente del Consiglio Provinciale, con l’assistenza del Segretario Generale RONCHETTI GIORGIO.





E’ presente il  Presidente della Provincia, PATTUZZI GRAZIANO





Sono presenti, nel corso della trattazione dell’argomento, i Consiglieri:





�
BARBIERI GIANCARLO	P


BARBIERI GIORGIO	P


BERGONZINI NATALINO	P


BERGONZONI FRANCO	P


BONACCINI STEFANO	P


BOZZOLI MALERBA GIOVANNA	P


BULGARELLI ANNA	P


CORSINI ENRICO	P


DALLARI ADRIANO	P


FALZONI CESARE	P


FONTANA PAOLO	P


LUPPI GIOVANNI	P


MALETI ROBERTO	P


MALETTI MAURIZIO	P


MICHELINI MASSIMO	A


MORANDI FILIPPO	A


OLIVIERI PIER LUIGI	P


PALLOTTI CARLO	P


PATTUZZI GRAZIANO	P


PICCININI BRUNELLA	P


PITTALIS GIULIO CESARE	A


PIVETTI GILIOLA	A


REGGIANI VALTER	P


RUOLI LIVIANO	P


SASSI GUGLIELMO	P


SCHIANCHI GIULIANO	P


SIGGILLINO INNOCENZO	P


SILVESTRI ALFREDO	P


TESTI ANDREA	P


VERNA GIANPAOLO	P


ZANASI MAURIZIO	P








�
Presenti N. 27 Assenti N. 4





Il Presidente, constatato che il Consiglio si trova in numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.





Il Presidente dà atto che sono presenti altresì, ai sensi dell’art. 29 comma 2 dello Statuto della Provincia, gli Assessori:


MUZZARELLI GIAN CARLO, BERGIANTI CLAUDIO, CASAGRANDE ANDREA, CESTELLI VALLER, MAZZONI ALBERTO, RIZZI LELLA





OGGETTO n. 318 :


COSTITUZIONE DEL GRUPPO CONSILIARE DEI COMUNISTI ITALIANI.





�
OGGETTO:


COSTITUZIONE DEL GRUPPO CONSILIARE DEI COMUNISTI ITALIANI.











	Il Presidente concede la parola al Consigliere Bergonzoni il quale comunica quanto segue:





BERGONZONI FRANCO - Consigliere gruppo Comunisti Italiani:


E` una di quelle dichiarazioni che io non avrei mai voluto fare, io non sono né lieto, né soddisfatto, né contento; non mi ha obbligato nessuno, questo è chiaro, mi ha obbligato la coscienza. 


Signor Presidente della Provincia, signor Presidente del Consiglio, signori Consiglieri, a seguito della scissione avvenuta in Rifondazione Comunista, il sottoscritto ha aderito al partito dei Comunisti italiani. Le ragioni di questa mia scelta molto sofferta sono molteplici: 


1 - non mi è mai piaciuta la politica urlata, la pressione che diventa quasi ricatto, la pretesa di avere sempre ragione e di contare molto di più del reale peso politico che si rappresenta; 


2 - pensando di stare sempre dalla parte dei lavoratori e dei più deboli, nel lontano 1972 mi sono iscritto al Partito Comunista Italiano, quando questo partito ha scelto di diventare un'altra cosa non me la sono sentito di seguire e ho scelto Rifondazione, con la stessa convinzione, ovviamente personale, di stare sempre dalla stessa parte e dalla parte dei più deboli; 


3 - resto comunista perché questo partito e la tradizione comunista ci ha insegnato o mi ha insegnato o credo di avere capito questo, che vengono sempre prima gli interessi generali del Paese rispetto a quelli particolari del partito; 


4 - ho scelto i comunisti italiani perché se la parte maggioritaria dei parlamentari comunisti non avesse fatto questa scelta e non si fosse riusciti a fare un governo, si sarebbe andati rapidamente alle elezioni, alle elezioni con questa legge elettorale, con la sinistra divisa, avremmo favorito la destra, che io non voglio e non desidero;


5 - ho scelto i Comunisti Italiani perché la linea di Rifondazione Comunista mi sembra senza sbocchi, senza via d'uscita e soprattutto fuori dalla logica sempre adottata dai comunisti, che è quella di usare ed adottare l'arte del possibile. 


Ai compagni Democratici della Sinistra e agli amici del Partito Popolare, ai Verdi e ai Socialisti Democratici, cioè ai miei attuali alleati, rimprovero di avere guardato troppo al centro, che a volte è necessario, ma di avere dimenticato i tanti problemi della povera gente che sono quelle delle pensioni, del lavoro, della sanità, dei ticket, della casa.


Mi rendo conto di avere ricoperto incarichi più grandi di me e delle mie capacità, questo che sto ricoprendo è sicuramente uno di quelli. Non è per me oggi un giorno felice, ma è un giorno amaro e sono in notevole difficoltà per fare queste dichiarazioni, chiedo scusa a tutti e vi ringrazio. Dichiaro ulteriormente di aderire al Partito dei Comunisti Italiani. 





	Dopo di che il Presidente dichiara aperta la discussione.


	Concede la parola a:





SILVESTRI ALFREDO - Consigliere gruppo Rifondazione Comunista


Signor Presidente, signori colleghi, se il collega Bergonzoni ha ripetutamente dichiarato che non è affatto contento della situazione, che non è un giorno felice per lui, credo di potere aggiungere che anche il mio stato d'animo non è certamente soddisfatto, non gioisce di questa separazione, anzi. Purtroppo richiamo il fatto che noi comunisti, perché questo gruppo si dichiara ancora comunista, discendiamo da un pensiero filosofico e politico che sta compiendo proprio in queste settimane 150 anni (1848) dal grande proclama "proletari di tutto il mondo unitevi", che tradotto in linguaggio odierno sarebbe: lavoratori della globalizzazione - addirittura prefigurata - mondiale unitevi perché soltanto unendovi saprete e potrete difendere i vostri interessi ed anche fare avanzare la civiltà. 


Figuriamoci quindi, di fronte a questa esigenza filosoficamente e politicamente sempre riconosciuta, quale effetto positivo possa avere in un unico Paese, in un piccolo partito comunista una scissione. Certamente un effetto deleterio per gli interessi popolari che ambedue questi partiti ritengono o pretendono di diffondere. Certo, si può anche vedere la cosa sotto un altro punto di vista a diversi anni dalla caduta del muro di Berlino, dalla fine del comunismo, dalla morte e dal crollo di tutti i comunisti; eppure l'Italia adesso ha addirittura due partiti comunisti, come due partiti comunisti ha l'India, come due partiti comunisti hanno alcuni altri paesi non del cosiddetto socialismo reale. 


Quindi noi riteniamo che questo atto sia un atto non solo profondamente sbagliato dal lato politico, ma anche drasticamente premeditato, attraverso accordi di vertice e di sottobanco, per porre fine alla prima parte della staffetta alla guida del Governo Prodi e sostituirlo con un governo a guida del maggiore partito del centro-sinistra, scombussolando non solo l'Ulivo, ma smentendo, ritrattando tutto quanto è stato detto nei confronti del centro-destra e del signor Presidente, onorevole picconatore per eccellenza, autore di Gladio, quel piano che voleva mettere in galera tutti i comunisti italiani, trasportandoli a Capo Marangio in Sardegna.


Inviterei i signori colleghi che una volta militavano nel Partito Comunista Italiano, a rileggere le accuse e le dichiarazioni che il segretario di questo partito e i dirigenti di questo partito hanno ripetutamente fatto e scritto e riscritto, da Violante in poi, relativamente a Cossiga e soci. Anche nella nostra Provincia ci sono stati momenti in cui dirigenti del Partito Comunista hanno corso il rischio di essere "deportati" in Sardegna e non nei villaggi turistici della costa. Comunque, questa operazione, è una operazione di vertice, la scissione certamente non l'abbiamo decisa noi due, ma l'abbiamo subita. Io voglio dichiarare di conservare un ricordo di compagni e di amicizia con il collega che mi siede vicino, ritengo che da parte del vertice del partito, quindi del Presidente del partito, sia stato un errore grave, soltanto perdonabile per l'età e per la tradizione sovietica del suo atteggiamento, addirittura per un suo colloquio con il compagno Zugano, fra virgolette, proprio 4 giorni prima della proclamazione della scissione e dell'abbandono di quella disciplina di partito che lui stesso ha imposto per decenni dentro al partito comunista italiano, su indicazione del compagno Suslov ed altri. Detto questo, la cronaca dirà probabilmente che questo partito farà la fine dei comunisti unitari, quelli che hanno tradito il nostro partito per salvare Dini e sono stati assorbiti nel calderone del P.D.S. E` vero, ma purtroppo è desolante, desolatamente vero che la maggiore parte dei nostri parlamentari hanno fatto il salto della quaglia e qualcuno addirittura il triplo salto perché, dopo non avere ottenuto Ministero, è passato al P.D.S. direttamente, ed addirittura i 26 onorevoli non nominati Ministri hanno fatto una battaglia di coltello e di fuoco perché volevano tutti, senza eccezione, essere nominati sottosegretari. Al che il buon ed imparziale Presidente e padre che aveva meditato di nominare sottosegretario la figlia e il suo amico, ha pensato bene di risolvere il problema nominando 3 sottosegretari non parlamentari, facendo quindi uno spettacolo di fronte agli operai, ai pensionati, ai lavoratori, agli emarginati, ai poveri, a coloro che tutti e due questi partiti e anche adesso che il compagno proclama di difendere facendo una figura veramente umiliante, quelle figure, quegli atti, quei momenti che allontanano la gente dalla politica, la gente non va più a votare, adesso, si sa, la corsa alle poltrone è aperta, anche in Emilia Romagna, anche in Provincia di Modena, dimenticando così che gli interessi di una classe si difendono nelle condizioni storiche date, secondo le possibilità e le convenienze politiche e sociali e non quelle personali. 


Per quello che riguarda Rifondazione Comunista, in provincia di Modena, ha subito la scissione di 4 compagni del Comitato politico federale su 53, che nessun circolo della nostra federazione è passato al nuovo partito, ma sono passati soltanto 2 segretari, anzi in questi giorni abbiamo fondato 2 circoli ed accanto ai compagni transfughi, fra virgolette, abbiamo nuove adesioni di giovani, di lavoratori, di intellettuali, di gente che ritiene invece che la nostra posizione all'opposizione di questo governo sia preferibile a quella che avevamo prima. 


Ma per quello che riguarda le amministrazioni locali di Modena, dichiaro in questa sede, anche perché il silenzio stampa contro di noi è piuttosto feroce, che non cambia la nostra posizione politica nei confronti delle amministrazioni della nostra provincia e se il compagno Mezzetti non sa quante Giunte esistono in provincia di Modena che comprendono noi, lui continua a parlare di 14 Giunte mentre invece sono 4, dà i numeri e non li conosca e se qualcuno altro minaccia di espellerci dalle Giunte, poche, in cui siamo, io qui dichiaro che la mia azione, la nostra azione, ma la mia azione di Presidente della Federazione Comunista di Modena, in questi mesi e in questi tempi, ha avuto il suo buon daffare per consigliare e convincere i nostri compagni, che fanno parte di Giunte con il P.D.S., di restare in queste Giunte, perché è praticamente prevalente la volontà di uscire da queste Giunte, non la paura di essere scacciati, ma semmai il contrario. Quindi non temiamo minacce da questo punto di vista, anzi riproponiamo il confronto in sede di Provincia e in sede di Comuni, di tutti i Comuni, perché la nostra volontà è di rappresentare certi ceti sociali e di fare certe proposte programmatiche e di mantenere un dialogo e un confronto dialettico e magari in qualche momento anche aspro. Ma speriamo di potere essere creduti quando dichiariamo che comunque il nostro confronto è sempre sincero ed appassionato e mai mirante a poltrone, a poteri o peggio. Questa nostra posizione continuerà perché noi vogliamo salvaguardare la brava buona ed onesta tradizione comunista delle amministrazioni locali modenesi, anche da altre forze, comprese quelle del centro-sinistra, quelle popolari democratiche, anche accanto ai compagni fuggiaschi o comunque ai compagni del Partito dei Comunisti Italiani, noi vogliamo continuare a discutere nell'interesse generale di tutti. 





DALLARI ADRIANO - Consigliere gruppo F.I.-Polo per Modena


Se è consentito e se non scandalizza nessuno indirizzare un messaggio di umana simpatia e comprensione ad un avversario politico, vorrei farlo adesso nei confronti del collega Bergonzoni. Sono convinto anch'io che come persona sia un uomo del tutto estraneo ad interessi di poltrone, poltroncine, sgabellini e cose di questo genere, direi che la sua onestà intellettuale e la sua correttezza, di comunista, certo, ma in fondo di persona - e non in fondo solo, anche in principio - per bene lo metta al riparo, nel giudizio di chiunque, da ipotesi e sospetti di questo genere. Quindi credo anch'io che sia stata una scelta di coscienza e un grosso travaglio di coscienza. Non voglio neanche giudicarlo per quello che ha fatto politicamente e per gli strani compagni di letto che il suo nuovo partito si è andato a scegliere ed ovviamente qualsiasi riferimento a Francesco Cossiga è puramente voluto. Non lo voglio giudicare anche perché non credo che sia giusto e soprattutto credo che sia foriero di possibili sbagli giudicare una persona dalle compagnie che si è scelto, in fondo anche Giuda aveva dei compagni irreprensibili, eppure era un traditore. 


Voglio semplicemente ricordare al collega ed amico Bergonzoni che si è andato a imbarcare, il suo partito naturalmente, quello che lui ha scelto, in una strana avventura, che non ha molto di comunista, ma ha molto di cose strane e raffazzonate, l'avere aderito alle quali non so fino a che punto faccia onore ad un onest'uomo e ad un galantuomo quale lui è. Gli voglio domandare così, visto che una volta, quando tutti facevate parte della grande mamma comunista, venne detto di Cossutta una battuta, sapete che io amo le battute, in occasione di un suo viaggio in Unione Sovietica scrissero: "Partito Comunista italiano è tornato Comunista russo". Adesso vorrei domandare a Bergonzoni se si immagina come tornerà, l'onorevole Cossutta da questo viaggio alquanto strano e in strane compagnie, viaggio nel quale ha portato una fetta del partito, quella fetta che lo ha seguito. Non vuole essere un giudizio politico sull'uomo e sul collega che siede con noi, ma certo che tutti questi strani giri di walzer e questi strani connubi avvenuti recentemente da tutte le parti, all'estrema sinistra, come purtroppo anche da parti che stanno abbastanza vicino a casa nostra, abbiano portato, con un grosso disonore io penso, all'avere alterato quella che è la volontà degli italiani, espressa con una intenzione di voto, e l'abbia sostituita con un qualche cosa che, pure non fuori dalla lettera di una legge, ne ha sicuramente tradito la sostanza e questa è una cosa che non smetterò mai di rimarcare perché l'onestà nel rispetto del voto degli italiani è una cosa che dovrebbe essere traversale. A quanto pare comincio a vedere una trasversalità nel non rispetto del volere dei cittadini italiani. 





FALZONI CESARE - Consigliere gruppo A.N.-Polo per Modena


Premetto che io non sono molto addentro nella conoscenza del comunismo ed ovviamente, però devo dire, contrariamente a quanto ha fatto il dottor Dallari Capo gruppo di Forza Italia, che io intendo esprimere invece la mia solidarietà umana, anche politica, al Consigliere Silvestri. Perché io una delle cose che ho sempre apprezzato ed apprezzo di più nella politica è la coerenza, innanzitutto davanti a se stessi e poi davanti ai propri elettori. Ed apprezzo la coerenza anche di chi appartiene ad un partito politico che è all'estremo opposto rispetto a quella che è la mia idea politica e personale, cioè Rifondazione Comunista per me è qualcosa che sta su Marte, su Giove, su Plutone che è il pianeta più lontano finora scoperto del sistema solare. Ed allora quello che voglio dire è molto semplice, cioè non è che non apprezzi Bergonzoni come persona perché per quello che ho conosciuto mi è sempre parso una persona e penso che lo sia certamente, una brava persona, coerente non lo posso dire a questo punto, ovviamente, però la differenza politica secondo me è questa, ma diciamo che con Silvestri possono essere due esempi della situazione politica italiana: di chi crede in un'idea politica, di chi sta veramente dalla parte del popolo diciamo, anche se da una posizione, come ho già detto prima, completamente diversa dalla nostra e chi invece sta semplicemente nelle stanze del potere. Se oggi si andasse a votare in Italia Rifondazione Comunista prenderebbe un mucchio di voti di gente di sinistra, che è stanca, che è schifata, che è stata presa in giro dai governi di sinistra, cioè dal governo di centro - sinistra di Prodi e verrà ancora più presa in giro da quello di D'Alema, perché questa è la verità. Quello che è stato è stato semplicemente un giochetto per cacciare via Prodi, perché Prodi serviva solo perché un comunista non sarebbe mai stato eletto Presidente del Consiglio se si andava a votare due anni fa con D'Alema candidato, contrario a Berlusconi, perché non sarebbe passato mai. Infatti ha dovuto passare dalla parte di servizio, passare con i trucchi, prendersi dentro Cossiga che era una persona che voi non avete mai potuto vedere e adesso ve la dovete sopportare, sono cavoli vostri e divertitevi! A voi va bene tutto, tanto l'importante è stare al governo, quando uno c'è poi magari non se ne va più via! 


Comunque, al di là di quello è questo il punto fondamentale. Allora ci sono quelli che difendono i propri elettori, che sono coerenti con i propri elettori e mantengono il programma politico che hanno presentato e poi ci sono gli altri, che passano, cambiano, abbandonano, si vendono, ma si vendono anche in senso morale, basta anche poco per comprare una persona. Però questa è una grande incoerenza che a me non piace, quindi preferisco invece avere, come ho sempre preferito, gli avversari di fronte e non quelli che sparano alle spalle. Purtroppo qua a Modena c'è una grossa tradizione di gente che spara alle spalle e voi del P.D.S. dovreste saperne qualcosa! 





MALETTI MAURIZIO - Consigliere gruppo Democratici di Sinistra


Signor Presidente e colleghi Consiglieri, io anche questa volta avrei preferito che alla comunicazione non seguisse dibattito, che ne prendessimo solo atto e che nel rispetto di scelte, in genere difficili e personalmente molto sofferte, credo lo sia anche in questo caso, non ho motivo di dubitarlo, il Consiglio prendesse atto, tema doveroso, le riflessioni politiche restano sempre possibili, ma che si continuasse a lavorare. Sento di dovere intervenire per pochissime valutazioni, una rivolta nei confronti delle ultime affermazioni del collega Falzoni ed è la più semplice da dire. Di fronte a questo macchiavellico e complicatissimo marchingegno che si è fatto nella maggioranza per fare fuori Prodi ed entrare dalla finestra, bastava che voi votaste la fiducia e noi eravamo ancora con il Governo Prodi era semplicissimo risolvere questo dato; così come purtroppo - e qui vengo alla maggioranza - bastava che Bertinotti non avesse preso quella strada sciagurata e probabilmente tutto questo tipo di dibattito non ci sarebbe stato. Però sappiamo e non ho bisogno di ricostruirlo, tutti siamo informati, vediamo la televisione, leggiamo i giornali, troviamo i canali che preferiamo quindi Silvestri, i premeditati disegni e gli accordi sotto banco per scombussolare l'Ulivo bastava che Bertinotti decidesse di non uscire e tutte queste cose erano molto più complicate per questi grandi vecchi che facevano la cosa. 


Devo dire che non è partito D'Alema togliendo la fiducia dei D.S. per scombussolare il tutto e ricordo ai colleghi che rimandano sui D.S. il tema dei volta gabbana, ma vi chiederei di considerare il comportamento e la coerenza del gruppo Democratici di Sinistra in Consiglio Provinciale, che si è presentato con un tot di numeri e a sostegno di una cosa ed è ancora qui, esattamente come era all'inizio, e io credo - qualche volta diversifica i voti, qualche volta ha delle opinioni diverse - che così tranquillamente arriveremo alla fine per l'impegno che abbiamo preso nei confronti degli elettori e per la grande serietà che in genere connota non solo la nostra forza politica, ma certamente la nostra forza politica. Non sento nessuna incoerenza rispetto a questo. Valutazioni non ne faccio, le Giunte nelle quali, Giunte o maggioranza, Rifondazione è presente nella nostra Provincia, sono più di una decina caro Silvestri, basta andarle a vedere, sono 14 come dice il segretario Mezzetti, e rispetto a questo nessuno sta proponendo di espellere o di fare, sta chiedendo a quelle Giunte e maggioranze di lavorare bene e di mandare a termine l'impegno preso con gli elettori. Se c'è una volontà di uscire da parte di Rifondazione non lo so, credo che la storia di governo dovrebbe avere già spiegato che la scelta di uscire di Bertinotti è strategicamente e concretamente sbagliata, ma è legittimo farla, ognuno ci pensi e si assuma le responsabilità del caso. Di sicuro non si è spostato molto a sinistra il Governo, di sicuro - e questa invece è una cosa che si può meditare - credo che sia grazie al nuovo Governo che oggi c'è scritto che ci sono dei provvedimenti per le famiglie che hanno figli e più soldi per il lavoro; poi vedremo, può darsi che ci siano altre complicazioni o altri dati, mi pare che questo nuovo Governo non si sia purtroppo spostato a sinistra, fa delle politiche buone per la sinistra, speriamo che riesca farle e continuino a durare. Ma questo lo riproponiamo sui dati generali. 


Noi avremo rispetto nei confronti delle decisioni di entrambi i Consiglieri, è chiaro che la collocazione politica segna dati e ferite che sono diverse, è chiaro che questa maggioranza non ha il problema di allargare il proprio numero e ha invece il compito di rimanere rispettoso nei confronti degli elettori per gli impegni assunti, è chiaro che noi assumeremo un atteggiamento di confronto sul merito nei confronti di entrambe le forze politiche come nelle altre, sarà il merito a dare segno di una possibilità o di un'altra. Non c'è dubbio che noi aspiriamo a vedere crescere una sinistra di governo, in Emilia, in Provincia e nel Paese e non c'è dubbio - mi si consenta una piccola parafrasi - che piuttosto che stare a vagheggiare "proletari di tutto il mondo unitevi", non ci dispiace l'unità di 13 governi europei socialdemocratici, non sono i proletari di tutto il mondo, ma è la sinistra socialdemocratica e riformista, abbastanza unita in Europa, non tutta ma una buona parte, che se riuscisse a fare delle politiche responsabili e di governo per le nostre realtà e per questi paesi, ci piacerebbe proprio molto, nelle contraddizioni, nelle complessità e nei limiti che ci sono. Ma questo ritorna ad un altro dato ancora. 


Come gruppo la cosa che qui voglio ribadire è il rispetto delle scelte, che sappiamo essere dolorose perché le abbiamo passate, confronto sul merito nei confronti di tutti, coerenza nell'impegno sostanziale che abbiamo preso dagli elettori e che guiderà la rotta del nostro gruppo in questa direzione. 





SASSI GUGLIELMO-Consigliere gruppo Indipendenti-Polo per Modena


Vorrei fare anch'io qualche breve considerazione, soprattutto sull'intervento che ha fatto il Consigliere Maletti e in disaccordo anche con quello del Consigliere Dallari. Io ricordo che Prodi disse: "in settembre non ci sarà nessun problema"; sono arrivati giusto in ottobre, ma sono arrivati, Dallari. Tu, invece, Maletti,  sei tranquillissimo che qui non succeda mai niente, ma avete avuto una quasi crisi con un vostro Assessore, più di una volta avete avuto dei problemi con qualche vostro Consigliere di maggioranza, avete mandato qualcuno in ferie quando c'era da votare su un argomento delicato, però il vostro gruppo per ora è rimasto compatto, io mi auguro che gli succeda quello che è successo al Governo Prodi. 


Per quanto riguarda invece altre dichiarazioni, io veramente, conoscendolo forse meglio di altri perché siamo dello stesso paese, capisco veramente il travaglio del Consigliere Bergonzoni; non capisco però, perché se qualcuno esce dal Polo è un Giuda, per me non lo è né l'uno né l'altro, bisognerebbe affrontare e vedere quali problemi ci sono alla base. Allora, ci sono i ladri di voti, i Giuda, qui ultimamente ce n'è tanta di gente che si muove in questo modo, però a nessuno di noi viene da dire: ma se l'hanno fatto in tanti, come e perché l'hanno fatto, c'è qualche motivo? O si sono fatti comprare? Probabilmente non siamo stati capaci di trattenerli, probabilmente avranno avuto degli stimoli più forti in altre sedi, ma credo che anche noi un esame di coscienza bisogna che prima o poi arriviamo a farcelo; insomma, le cose non sono così semplici, non sono così facili, non sono così chiare, bianche e nere o nere e rosse. Mi viene anche in mente spesso il proverbio che l'uva è acerba perché non si arriva a prenderla. Allora, finchè Cossiga sembrava che potesse rimanere con noi andava bene, adesso qui ultimamente sta effettivamente, penso, delirando, soprattutto nei confronti delle dichiarazioni che ha rilasciato contro gli uomini di A.N., però quando sembrava che potesse fare qualcosa assieme a noi ci andava bene. Ora questo è anche comprensibile, se sta con noi tutto bene; ma se va dall'altra parte bisogna anche chiedersi che cosa abbiamo fatto noi o che cosa non abbiamo fatto per trattenerlo. 





VERNA GIANPAOLO - Consigliere gruppo A.N.-Polo per Modena:


Non sto a commentare le sparate che sono state fatte contro, come ha definito giustamente Sassi, gli uomini di A.N., ma purtroppo non l'ho l'immunità parlamentare e quindi mi devo trattenere, ma penso che tutti possano immaginare cosa penso di quelle parole, quindi sulle frasi e su chi ha pronunciato quelle frasi, con evidentemente in testa un chiaro disegno, probabilmente gli sarà stato promesso qualcosa. Io volevo solamente porre l'accento su un particolare che nessuno ha toccato. E' chiaro che nella propria vita personale, professionale e a maggiore ragione politica, ognuno possa avere dei momenti di ripensamento e possa prendere delle decisioni diverse. Mi pare, però, che occorra fare un richiamo alla moralità politica delle persone, nel senso che nel momento in cui si adempie un compito su un mandato elettorale e, in particolare modo, quando questo mandato non è legato specificatamente alla persona, ma è legato al partito e alla lista, che vuole dire che uno viene eletto perché il suo nome era di fianco a quella lista ed è stata votata la lista, quindi non siamo nel campo delle preferenze, ma parliamo di mandati uninominali, collegiali, e sotto questo profilo io credo che quando un eletto non si ritrova più nelle posizioni del partito, in base al quale e in virtù del quale è stato eletto, dovrebbe dimettersi. I passaggi da una parte all'altra a mio parere, ancorchè non siano sanzionati, non sono eleganti, per usare una espressione abbastanza soft. Nel Codice di Procedura Penale è prevista la astensione del giudice, in certe situazioni il giudice si può astenere, qualora però non venga fatta la ricusazione da parte dell'imputato, uno si tiene il giudice e buona notte. Nel caso nostro, elettorale, è vero che non c'è una normativa che prevede questo, però io credo che, proprio con i tempi che corrono, proprio quando siamo partiti tempo fa si parlava di una ventata di politica nuova, di cancellare "mani pulite", la moralizzazione della vita politica, beh, questo secondo me non vuole dire solamente non rubare, non vuole dire solamente non fare delle torte sulla testa dei cittadini, ma vuole anche dire rispettare il volere e la volontà degli elettori. Per cui i primi a doversi sacrificare non sono gli elettori, che non si vedono più rappresentati da quella persona, ma deve essere l'eletto che non si ritrova più in quelle posizioni, a dimettere il proprio mandato. 


Io non sto parlando di alleanze politiche, attenzione, perché le alleanze possono essere fatte con un certo tipo di discorso, io facevo particolare riferimento a chi viene eletto in collegi uninominali, secchi, tipo Consiglieri Provinciali. 





BONACCINI STEFANO - Consigliere gruppo Democratici di Sinistra


Bastava cambiare le regole e mettersi d'accordo. 





VERNA GIANPAOLO - Consigliere gruppo A.N.-Polo per Modena:


Allora devo ribadire che non mi hai seguito o non mi vuoi capire, ho appena detto che siccome non c'è una sanzione e non ci sono regole, buongusto e moralità politica dovrebbero imporre le dimissioni in questi casi. Ho detto dovrebbero, basta, chiuso! La Repubblica è fatta da noi, allora se noi per primi cominciassimo a dare questi segnali, forse le cose sarebbero diverse. 





CORSINI ENRICO - Presidente del Consiglio - gruppo S.D.I.


Hanno chiesto di intervenire i Consiglieri Barbieri e Zanasi, poi dirò anche quello che penso di questa prassi impropria, perché l'abbiamo fatto per il Consigliere Testi. Nulla vieta al Consiglio di fare un ordine del giorno e la discussione sulla situazione politica nazionale: Governo dell'Ulivo, Governo D'Alema, l'Europa. Credo che sulle comunicazioni di un Consigliere che ha fatto scelte politiche proprie personali si dovrebbe prenderne atto, al limite qualche indirizzo di saluto e non trasformarlo in un dibattito politico che è sempre possibile, purchè organizzato e dare modo a tutti i Consiglieri di potere partecipare. 


 


BARBIERI GIORGIO-Consigliere gruppo Lega Nord per l'indipendenza della Padania


La ringrazio Presidente, ha detto le cose che volevo dire io; voglio limitarmi solo a parlare dei problemi di questo Consiglio, senza intervenire sulle problematiche nazionali, soprattutto in modo molto sintetico. 


Nonostante l'intervento di Silvestri abbia denotato qualche battuta di spirito, io ho notato comunque una grande tristezza in quello che diceva, perché le scissioni sono sempre una cosa molto triste, noi l'abbiamo subita e sappiamo cosa vuole dire. Di conseguenza un apprezzamento va sicuramente al Consigliere Silvestri per il suo intervento, ma devo dire che un apprezzamento va anche a Bergonzoni perché, per come lo conosco io, la sua scelta sarà stata sicuramente di coscienza e non di interesse, come qualcuno può avere sotteso nel suo intervento. E` una persona seria, si è sempre comportata in questo modo e perciò credo che sia stata anche una sofferenza per lui questa scissione. 


Un appunto vorrei fare invece a Silvestri su quello che ha detto: il silenzio stampa contro Rifondazione non c'è mai stato, negli ultimi due anni Bertinotti e tutti quelli di Rifondazione sono sempre stati nelle prime pagine dei giornali, un po' per l'incoerenza di quello che diceva. Ma diciamo che questo ha fatto sì che ha cancellato di fatto tutti gli interventi del mio movimento, perciò se c'è stato un silenzio stampa nell'ultimo periodo è stato proprio contro il mio movimento e questo ha determinato anche alcune problematiche. 





ZANASI MAURIZIO - Consigliere gruppo Democratici di Sinistra


Io credo che sia vero quello che diceva il Presidente del Consiglio, che un po' tutti stiamo approfittando di questa situazione per fare un dibattito improprio. Io cercherò invece di portare una lettura politica se ci riesco, che non è mia personale, badate, ma è quella che ho avvertito in questi giorni tra la gente, nei luoghi di lavoro e dove ci sono anche molti iscritti e simpatizzanti del Partito di Rifondazione Comunista. E` sicuramente vero che l'amarezza delle scissioni che tutti i partiti hanno vissuto credo qui all'interno, chi più o meno, chi prima o poi e quindi ci vede coinvolti tutti, debba essere quella che ci fa assumere un atteggiamento di massimo rispetto nei confronti di chi attualmente vive questi aspetti. Però questa scissione del partito di Rifondazione Comunista era nei fatti, secondo me, anche in ritardo, badate; dobbiamo ricordare la nascita del partito di Rifondazione Comunista che è nato dopo il Congresso del Partito Comunista non d'accordo con la svolta, non d'accordo, non cancellare un simbolo, un nome o quant'altro. Credo che però bisogna tenere presente che questo partito aveva raccolto quella che era tutta una realtà presente in ambito nazionale, era Democrazia Proletaria, il Manifesto e tutta l'estrema sinistra che, a mio avviso, per fortuna, si era ricompattata in un partito unitario. 


Ora, di fronte a degli atteggiamenti come quelli del signor no e al fatto di dovere sempre e solo pensare al proprio tornaconto partitico, credo che era nei fatti che questa scissione doveva esserci. Io devo dire, dall'altra parte, che l'aspettavo con ansia e da questo punto di vista ritengo che sia un un fatto positivo per tutta la sinistra. 





SCHIANCHI GIULIANO - Consigliere gruppo P.P.I.


Io ho sentito tante critiche nei confronti di chi durante un mandato modifica la propria posizione e credo di non poterle condividere assolutamente, perché ritengo che chiunque di noi, quando si pone in prima persona a disposizione degli altri per portare avanti un disegno che vada nel miglioramento di quella che è la situazione generale e comunque si ponga a disposizione per amministrare, lo fa con determinati obiettivi e, se nel corso del mandato questi obiettivi per i quali si è presentato non vengono rappresentati dal gruppo nel quale chi trova e ritiene opportuno modificare la propria posizione pur di arrivare agli obiettivi per i quali si era presentato, sia un suo diritto e penso anche un suo dovere. Per cui, ritengo che fare queste scelte, tra l'altro, sia sempre un fatto che espone in prima persona e quindi sia un fatto di coraggio. Pertanto io ho la massima solidarietà per chiunque porti avanti le proprie idee fino in fondo e si esponga in questo modo, in modo chiaro e limpido, anche al giudizio degli elettori che la volta precedente l'hanno votato. 





FONTANA PAOLO - Consigliere gruppo Verdi


Io ero molto indeciso se intervenire o meno, nel senso che mi pare che sia stato giusto il richiamo del Presidente del Consiglio,in quanto ritengo davvero che questo dibattito abbia un po' debordato rispetto a quello che doveva essere, cioè quasi solo una semplice presa d'atto della scelta del Consigliere Bergonzoni. Visto che sono intervenuti un po' tutti i gruppi, credo di dovere dire qualcosa anch'io e sarò molto veloce e quindi molto sintetico, perché credo di non dovere aggiungere altro nell'esprimere la mia solidarietà rispetto alla scelta che ha fatto il Consigliere Bergonzoni. 


Conosco il Consigliere Bergonzoni da molti anni, nel senso che vivendo nella stessa zona l'ho conosciuto nella sua attività sindacale che ha svolto per molti anni della zona di Sassuolo e so di sicuro che lo spirito unitario è nel suo modo di essere, è stato sempre nel suo modo di agire, anche dal punto di vista di attività lavorativa e sindacale. Quindi posso immaginare quanto la sua scelta sia stata difficile e sofferta, travagliata e sicuramente non facile; senz'altro è stata la scelta più difficile anche da un punto di vista personale. Pertanto, da questo di vista non posso fare altro che esprimere la mia solidarietà. Non esprimo giudizi politici, nel senso che molti l'hanno fatto in questo dibattito, anche in modo un po' avventato, credo che qualsiasi scelta una persona faccia da un punto di vista politico non si possa fare altro che rispettarla, soprattutto quando questa scelta, come credo assolutamente sia stato nel caso del Consigliere Bergonzoni, è fatta senza nessun interesse di carattere personale. 


Quindi non posso fare altro che esprimere, appunto, la mia solidarietà, simpatia ed augurio di buon lavoro, proseguimento del lavoro che ha svolto fino adesso il Consigliere Bergonzoni, ritengo che il suo apporto potrà comunque essere anche di grande utilità ancora in questo Consiglio Provinciale per il tempo che ci rimane. 





BERGONZONI FRANCO - Consigliere gruppo Comunisti Italiani


Io ripeto, chiedo scusa a tutti perché questa discussione non avrei proprio voluto causarla e per quanto riguarda le parole tradito, traditore, fuggiasco, proprio non mi si addicono perché non mi sento né un traditore, né un fuggiasco, anche perché non sono proprio capace di correre. Io mi sento di essere stato coerente con me stesso perché ho sempre adottato, in quanto sindacalista, l'arte del possibile, ho sempre avuto in testa un obiettivo: portare a casa il più possibile nelle tasche del lavoratore di fronte al datore di lavoro o di fronte al padrone. Io tutta la mia vita ho fatto questo mestiere e se qualcuno mi vuol dire traditore io dico che la prima fabbrica - spero che non ci sia mai - che avrà dei licenziamenti, e da quando ho iniziato a stare a sinistra sono sempre stato a tutte le manifestazioni, davanti a tutte le fabbriche dove c'era un lavoratore che lottava per salvaguardare il proprio posto di lavoro, il traditore lo faccio là. Quindi se qualcuno vuole venire, viene là. 


Per quello che riguarda il fatto che tutti gli iscritti sono rimasti in Rifondazione, questa è una strada che non percorro, io auguro a Rifondazione Comunista di fare tutti gli iscritti che può, di prendere tutti i voti che vuole, di aumentare, non ho problemi di nessun tipo. Io però consiglierei al compagno Silvestri e ai compagni di Rifondazione Comunista di aspettare un attimo il tesseramento di quest'altro anno e vedere cosa succederà. Io non credo che sarà così. Anche se fosse così a me personalmente non dispiacerebbe, perché io non ce l'ho con nessuno. 


Ringrazio della solidarietà umana. Sul problema delle dimissioni da Consigliere, io personalmente non mi dimetto, io mi sono trovato qua per caso, non l'ho né chiesto, né voluto questo, probabilmente non ho neanche la capacità di fare una cosa di questo genere, ma a me è successa una cosa molto strana: mi hanno chiesto per favore di presentarmi in un collegio che è quello di Fiorano, Rifondazione Comunista alle comunali di Fiorano ha preso l'8% dei voti, alle provinciali, io non so il perché, abbiamo preso il 14% dove era candidato Bergonzoni Franco. Io non so, io ho fatto il sindacalista per 23 anni in quella zona, una parte non sono sicuramente voti di Rifondazione, sono voti personali, i voti che rappresento qua non sono sicuramente quella, ma mi pare un pezzettino. Personalmente sono rimasto sorpreso piacevolmente perché una parte, un migliaio di cittadini di quel Comune ha votato comunque per Bergonzoni. 


Per quanto riguarda Cossiga, a me non è proprio simpatico, io ne avrei benissimo fatto a meno, però Cossiga c'è perché non c'è Bertinotti che avrei preferito a Cossiga e vorrei rammentare un'altra cosa che interessa poco al Polo, alla destra, ma interessa più a me. Vorrei rammentare che nell'immediato dopoguerra i comunisti scelsero di fare un governo di unità nazionale con Badoglio e con i monarchici addirittura, con la destra di allora, e quindi i comunisti da sempre hanno messo gli interessi generali del Paese davanti a quelli particolari del Partito. Io non voglio usare paroloni, però mi pare che anche questa volta sia stato così; il vedere vincere il Polo al Governo, io ce la metto tutta perché voi al Governo non ci andiate, su questo non ci sono dubbi, e sono disponibile a fare gli accordi anche con il diavolo purché voi non andiate al governo. 


Per quello che riguarda coerenza sì o no, la battaglia che noi abbiamo fatto per esempio, la salvaguardia delle pensioni di anzianità, la questione delle 35 ore o se si vuole provare ad aiutare chi è disoccupato, mi pare di difendere di più questa gente dall'interno del governo che non dall'esterno. Questo mi sembra, poi la storia lo dirà. 





CORSINI ENRICO - Presidente del Consiglio - gruppo S.D.I.


Quindi prendiamo atto delle comunicazioni del Consigliere Bergonzoni, credo che da un punto di vista politico generale ci sia stato anche un dibattito sulla situazione, io posso aggiungere a titolo personale da socialista che il fatto di chiudere il secolo con le forze di sinistra ulteriormente divise credo che non possa fare piacere a nessuno. Noi stiamo chiudendo il secolo che in Europa è stato chiamato il secolo socialdemocratico, credo che dovremmo lavorare per iniziare il nuovo secolo proponendo soluzioni politico - organizzative che vadano in linea con quanto sta sorgendo in Europa, come richiamava il Consigliere Maletti. 


Pertanto prendiamo atto della comunicazione del Consigliere Bergonzoni, il quale entra anche a far parte della Conferenza dei Capigruppo.


Occorrerà successivamente prendere visione da parte dei Capigruppo degli effetti che la scomposizione dei gruppi comporta per la composizione delle Commissioni ripetto al Regolamento, ma credo che ci debba essere anche una gestione dal punto di vista pratico per evitare di fare Commissioni di tanti componenti.








	Essendo conclusa la discussione, il Presidente pone in votazione la presa d’atto della costituzione del Gruppo consiliare dei Comunisti italiani, come di seguito specificato:





IL CONSIGLIO PROVINCIALE





Sentita la comunicazione del Consigliere Bergonzoni;


visto l’articolo 30, comma 2, del Regolamento del consiglio;	


dato atto che il presente atto non è incluso nell’elenco degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, e viene pertanto trattato e posto in votazione ai sensi dell’articolo 11 comma 6 del Regolamento del Consiglio, ricorrendone i presupposti previsti da tale norma;


	visto il parere favorevole espresso dal Segretario Generale in ordine alla regolarità tecnica del presente atto, ai sensi dell’articolo 53 della legge 8 giugno 1990 n. 142 e successive modifiche;





D E L I B E R A





di prendere atto che il Consigliere provinciale Bergonzoni Franco, già componente del gruppo di Rifondazione comunista, ha costituito il Gruppo consiliare dei Comunisti italiani assumendo altresì la qualifica di capogruppo;


di dare atto che quanto sopra esposto costituisce parziale modifica della deliberazione n. 101 del 2 giugno 1995, esaminata dal Comitato di Controllo nella seduta del 19.6.1995 con prot. n. 21357.





In esito a votazione per alzata di mano, dato atto che sono presenti n. 27 Consiglieri, la suestesa deliberazione viene approvata all’unanimità.





�
Letto, approvato e sottoscritto.





	IL PRESIDENTE	IL SEGRETARIO GENERALE


	F.to CORSINI ENRICO	F.to RONCHETTI GIORGIO








La presente deliberazione, che consta di facciate di numero pari a quelle numerate, è copia conforme all’originale.





		IL V. SEGRETARIO GENERALE


		____________________________








La presente deliberazione è stata pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.





Modena, 13/11/1998





	IL MESSO NOTIFICATORE	IL SEGRETARIO GENERALE


	F.to ANTONIOLLI BIANCA	F.to RONCHETTI GIORGIO








PROVINCIA  DI  MODENA





Divenuta esecutiva in data 23/11/1998


		IL SEGRETARIO GENERALE


		F.to RONCHETTI GIORGIO
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